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UNA FASE NUOVA DELLA PARTECIPAZIONE 

Tutta la città 
si avvicina 
a Palazzo Vecchio 

• l ' i ! * 

Alcune domande al compagno Michele Ventura, segre
tario della Federazione fiorentina del PCI - Il dibattito 
tra le forze politiche e sociali - I caratteri innovativi 

Con l'approssimarsi della scadenzo 
elettorale, prevista per il 28 e 29 no
vembre, il dibattito cittadino sull'isti
tuzione dei Consigli di quartiere assu
me in questi giorni sempre maggiore 
vivacità. 

Alcuni nodi sono stati già sciolti: 
per i centri civici, ad esempio, sono 
già state rese note le provvisorie sedi, 
mentre le liste dei candidati sono state 

ufficialmente presentate nei compe
tenti uffici del Comune. 

Abbiamo rivolto al compagno Mi
chele Ventura, segretario della Fede
razione fiorentina del PCI, alcune 
domande sul significalo che l'istitu
zione di questi nuovi organismi del 
decentramento amministrativo e della 
partecipazione popolare assumerà per 
la crescita democratica della città. 

Il Partito Comunista ha 
condotto In quatti anni, 
assieme ad altre forze 
politiche e in sintonia 
con le lotte portate avan
ti dai Comitati di quar
tiere, una battaglia per 
lo sviluppo della vita de
mocratica e dalla parteci
pazione popolare. Quale 
significato politico e am
ministrativo assume in 
questo quadro la pros
sima elezione dei Consigli 
di quartiere a Firenze? 

La elezione diretta del Con
sigli di quartiere rappresen
ta un' importante conferma 
degli impegni assunti dalla 
maggioranza di Palazzo Vec
chio al momento del suo in
sediamento. In questi mesi 
si è sviluppato un importan
te dibattito con la forze so
ciali e politiche della città 

- per giungere alla definizione 
del regolamento dei Consigli 
e per l'attribuzione dei com
piti che saranno chiamati ad 
assolvere. 

Con queste elezioni si apre 
la strada ad un diverso rap
porto tra l'Amministrazione 
comunale e la popolazione 

. liorentina. Si pone fine ad 
' una carenza più che decen

nale nel rapporto democra- j 
tico che era stato ampiamen
te richiesto anche negli anni 
passati dal vari Comitati di 
quartiere che si erano andat i 

. formando nella nostra città 
dopo l'alluvione del '66. in
fine con la sollecita appro
vazione di questo a t to la mag
gioranza vuole dimostrare un 

- modo diverso di governare 
aperto alla partecipazione de
mocratica. , . 

' La " profonda riforma 
istituzionale, pur contra
stata e difficile è in atto 
(comprensori, distretti 
scolastici, consorzi socio
sanitari). Essa produce 
un innalzamento del li
vello di partecipazione 
delle masse popolari alla 
vita democratica. Come è 
necessario intervenire per 
evitare ogni frantumazio
ne di funzioni e di com
petenze e per realizzare 
un serio e rigoroso coor
dinamento di queste nuo
ve istituzioni? 

Crediamo che si debba a-
prire una approfondita discus
sione sui caratteri innovativi 
che anche dal punto di vi 
sta istituzionale i Consigli di 
quartiere rappresentano nel
la vita delle grandi r i t ta . 
Sarà necessario andare ad 
una definizione dei rapporti 
che dovranno essere stabiliti 
tra questi e ì nuovi strumen
ti che nei prossimi mesi sa
ranno istituiti per non ave
re quella frantumazione che 
si verificherebbe nel caso In 
cui non si specificassero tv-
ne funzioni e compiti, mi ri
ferisco in primo luogo ai com- ' 
prensori. ai distretti scolasti
ci. ai consorzi sociosanitari . 
Non basta infatti aggiunsere 
all'esistente strumenti che 
rappresentano un mutamento. 
questo deve essere accompa
gnato da un rigoroso coordi
namento di linee di program
ma ed una finalizzazione che 
saldi i vari enti ad una linea 
di sviluppo. 

Ai Consigli di quartiere 
sono attribuiti significa
tivi poteri e funzioni. Co- ' 
me incideranno concreta- j 
mente nella vita delia j 
città e nella soluzione dei 
suoi problemi? 

I poteri e le funzioni at
tribuite ai Consigli di quar
tiere avvicineranno sensibil
mente le varie necessità del 
rioni delia città alle scelte 
di fondo che dovranno essere 
compiute dalla Amministra
zione comunale. Basta Infat
ti pensare ai pareri decisi
vi che i Consigli di quartie
re potranno e dovranno espri
mere su una serie d: setto
ri fondamentali (quali urba
nistica. sanità ecc.) per ca
pire che si apre una fase 
nuova di partecipazione alle 
scelte che c a m b e r à f. tra
dizionale modo di intendere 
la funzione di governo. 

L'incidenza dei Consigli di 
quartiere nella vita della cit
tà noi pensiamo che sarà prò 
fondissima nel senso di un 
salto di qu ilità che potrà 
realizzarsi ove questi stru
menti siano Intesi davvero co
me centri propulsivi della vi
ta democratica e per una ve 
nfica stringente e rigorosa 
delle scelte di fondo che si 
dovranno compiere anche in 
rapporto all'accentuar*! rìel'e 
difficoltà della situazione eco 
nomico finanziaria een^rale e 
per una elevazione qualitati
va dell'esistenza e di ouM 
servizi sociali singoli e l'or-
panizzazione Inter» della vita 
della città, ai quali si dovrà 
corrispondere con criteri di
versi rispetto al passato. 

La presentazione di sin
gole liste da parte dell* | 
forzs politiche quali con- j 
•Muenze potrà comporta- ' 

re anche rispetto alla 
maggioranza di Palazzo 
Vecchio? 

Noi abbiamo lavorato nel 
tentativo di giungere a que
ste elezioni con liste unita
ne espressione del vasto mo
vimento politico sociale che 
su questa situazione si è an
dato realizzando negli anni 
passati. Ciò non è s ta to pos
sibile per la non disponibi
lità di altre forze politiche. 
Si t ra t ta oggi di lavorare in
tensamente per la definizio
ne di programmi unitari con 
forze politiche e sociali che 
si sono impegnate unitaria
mente per la risoluzione dei 
problemi della città. 

Voglio aggiungere che vi 
è una sostanziale identità di 
vedute tra i partiti che com
pongono la maggioranza su 
funzioni e compiti e obbiet
tivi concreti che dovranno es
sere alla base del futuro la
voro dei Consigli di quartie
re. Per questo crediamo che 
si avrà un rafforzamento dei 
nostri legami unitari e un 
consolidamento della stessa 
maggioranza di Palazzo Vec
chio. 

Quali sono i criteri di 
fondo che II partito ha 
seguito nella formazione 
delle liste e quali I con
tenuti essenziali dei pro
grammi? 

I criteri di fondo possono 
essere riassunti per la for
mazione delle liste In t re mo
menti fondamentali: 

1. presenza di quadri iscrit
ti e non, che sono stati in 
questi anni protagonisti nel 
movimento del quart ier i : 

2. assicurare competenze e 
preparazione scientifica per 
corris|)ondere prontamente ai 
compiti ed ai problemi ai 
quali ci troveremo di fronte; 

3. candidatura nelle liste di 
indipendenti del mondo catto
lico e espressione di forze 
socia'.] che rappresentano cer
tamente un fatto importan
te per la pluralità di presen
ze che in questo modo si è 
realizzata anche se pensiamo 
che non si esaurisca nella 
formazione delle liste il rap
porto con il vasto e artico
lato mondo sociale e politi
co della nostra città. 

Qual è a tuo giudizio lo 
atteggiamento delle altre 
forze politiche di fronte 
a questa scadenza? 

Vi sono dei sintomi non ras
sicuranti nell 'atteggiamento 
complessivo assunto dalla De
mocrazia Cristiana nella im
postazione della campagna e-
lettorale. Sembra riemergere 
nelle forme tradizionali ma 
anche con aspetti nuovi il 
volto integralista di parte del 
mondo cattolico. Alcune re
centi v:c?nde iabbandono da 
par te del gruppo consiliare 
della democrazia Cristiana di 
una riunione di Consiglio che 
doveva di:-cutere importanti 
provvedimenti, la ricerca pre
testuosa di ogni motivo di 
scontro» rischiano di .-natura
re iì significato d: queste ele
zioni e di farne un banco 
di prova politico cenerate che 
poco servirebbe ad un reale 
confronto sud i aspetti che ri
teniamo fondamentali e che 
riguardano la specificità di 
questa campagna elettorale. 

Noi faremo di tut to per ri
lanciare possiti.lità di confron
to 'con li Democrazia Cristia
na e le forze politiche sui 
2randi temi della citta e dei 
singoli Consigli circoscriziona
li. Questa disponibilità ci sem
bra vasta in altre forze po
litiche in primo luogo da par
te del part i to socialista come 
appare anche da un recente 
articolo del compagno Spini 
per mi possono esservi tu t te 
le condizioni per una campa
gna elettorale sdrammatizza
ta e condotta sul piano della 
ragionevolezza. 

Non temiamo, comunque. 
un confronto più vasto sui 
problemi politici generali e 
sulla città perché r. teniamo 
che da questo emergerebbe 
un consolidato rapporto fra 
il nostro part i to e le masse 
e il ruolo da noi svolto negli 
ultimi tempi con l'assunzione 
di nuove responsabilità. 
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Quartiere n. 
Amedeo Anl i l l i , 
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4 
artigiano 

Ezio Barbieri, operatore socia
le 

Amedeo Bellosi, 
Moreno Biagioni 
Renato Bigazzi, 

operaio 
, operaio 
operaio 

Romano Bonciani, ferroviere 
Giovanni Bonifacio, artigiano 
Fabio Caciolli, st udente 
Giancarlo Carlotti, artigiano 
Antonio Castellano, studente 
Dino Ceccarelli, 
Urbano Cipriani 

pensionato 
, insegnante, 

i 

T OftYìi 
•M. V^Ct /J -J ." , 

• - • ' • 

nei q 

indipendente 
Carlo Collini, pensionato 
Patrizia Failani, impiegata 
Casimira Furlani, operatrice so

ciale, indipendente 
Roberta Lazzeri, architetto 
Lia Marani, insegnante 
Renato Marr i , pensionato 
Ascanio Navari, commercidnte 
Giovanni Palagi, architetto 
Anna Maria Sbandati, artigiana 
Patrizia Soldati, insegnante 
Edo Terreni, operaio 
Carlo Testi, insegnante, indi

pendente 
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Quartiere n. 5 
Leonardo Agostini, operaio 
Rolando Auzzi, contadino 
Libertario Avvenut i , operaio 
Giovanni Baldanzìni, postino 
Stefania Barbugli, impiegata 
Marcello Becagli, operaio 
Varo Bertini, operaio 
Massimo Biondi, geometra 
Ezio Braconi, mezzadro 
Enzo Brogi, impiegato 
Vittorio Buccianti, contadino 
Andrea Cecchini, operaio 
Gennaro Colucci, architetto 
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4 PCI 
4 e 5 
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Anna Fabeni, insegnante, indi
pendente 

Tulvio Farnesi, operaio 
Rosanna Fedi, insegnante, in

dipendente 
Emanuela Ginanni .studentessa 
Moravio Grassi, pensionato 
Mauro Guazzini, studente un i . 
' versitario 
Angela Mancuso, studentessa 
Fugenio Margheri, contadino 
Giampaolo Pazzi, ricercatore, 

indipendente 
Sergio Scalpellini, artigiano 
Alfredo Sguerri, operaio 

I cittadini dei quartieri 4̂ e 5 di fronte all'elezione dei Consigli 

I MILLE OCCHI DELLA GENTE 
Già si pensa al dopo-voto - I molti problemi sul tappeto: dalla 167 alle « case minime », da Villa Strozzi al re
cupero delle attività produttive, dai servizi sociali alla scuola - I nuovi organismi potranno dare un senso ed 
uno sbocco concreto alle lotte e alla volontà di partecipazione della gente - Strumenti reali di autogoverno 

Dibattito 
al circolo 
di Porta 
a Prato 

Mercoledì 3 novembre, al 
circolo lavoratori di Porta al 
Prato di via Porte Nuove 3 3 , 
f i svolgerà un incontro-dibat
tito »ui Contigli di quartiere 
organizzalo dal Comitato uni
tario A C L I . ARCI -ENDAS; te
ma: « Regolamento: l in iment i 
di partecipazione diretta, la 
assemblee, le commissioni di 
lavoro, il referendum. Funaio-
ni di proposta, consultiva • di 
delega. 

Quartieri 4 e 5: la Giunta 
comunale nel suo programma 
di decentramento amministra
tivo 1! considera come due 
quartieri distinti. Ed in effet
ti alcuni elementi di diffe-
renzraz.one tra le due realtà 
esistono: ma esiste anche un 
elemento che li accorpa in 
un tutto omogeneo od Indif
ferenziato: l'essere entrambi 
« periferia sevaggio » della 
città, appendice separata dal 
corpo vivo del tessuto urba
no. Per anni le varie ammi
nistrazioni che si sono succe
dute alla guida di Palazzo 
Vecchio hanno voluto che fos
se così, che ai margini del
la ci t tà crescesse una « giun
gla di cemento », 

I risultati sono sotto gli oc
chi di tut t i : lunghi serpenti di 
cemento, casermoni anonimi 
di una classica periferia di 
una città cresciuta quasi alla 
rinfusa, si sarebbe tentat i di 
dire senza cervello. « Da noi 
— dice Varo Bertini. candi
dato del auart iere 5 nelle li
ste del PCI — di servizi so
ciali si è sentito solo parlare: 
in pratica non ce ne sono: non 
c'è biblioteca, non c'è ambu
latorio. non ci sono bar e 
nemmeno negozi. La farma
cia più vicina è a cinque chi
lometri. e più che una farma
cia è un piccolo magazzino 
di medicine dove raramente 
si trova il farmaco richiesto. 
In oneste condizioni ouando 
si parla alla gente della ne
cessità della vita associativa. 
si rischia di essere presi per 
visionari ». 

« Da noi. invece, un embrio
ne di vita associata esiste — 
sostiene con una punta di leg
gera ironia Mira Furlani. can
didata indipendente nelle li
ste del partito. E* dal '34 
che le varie associazioni d; 
base del quartiere si ritrova
no nelle famose « baracche 
verdi ». C e quasi una spe 
eie di «corsa al posto»: i! 
cirn^t è fitto, termina una 
riunione e ne inizia subito 
un ' i l t ra . Nell'arco della gior
nata sono pochi i momenti 
in cu: !e vecchie baracche 
r iposano. 

Nonostante auesti limiti. 
che non sono di poco conto. 
di movimento e di lotte nei 
quartiere ce ne sono state in 
passato soprattutto, ma anche 
022:. Occasioni di ageresa-
zione e di :niz:ativa che han
no rasgiunto momenti di mo
bilitazione di tensione note
voli. che hanno tenuto desto 
ouasi tut to il tessuto boriale 
del quartiere fsi pensi tra le 
altre sll'esoer.enza deila co
munità dell'Isolotto che ha 
a v j ' o r percussioni ed echi 
non solo cittadini ma anche 
a livello nazionalei. Ma sono 
stati momenti che raramen
te ha- 'no avuto uno sbocco 
concreto, che non hanno inci
so nel nrofordo dei quartieri . 
che poi. In fondo, non si so
no tradotti in un movimento 
oreanico di lotta. A par te la 
esperienza della comunità 
dell'Isolotto che ho avuto 
matrici ed origini comolesse 
e non sempre riconducibili 
allo specifico del quartiere 
• anche se d i Questo non 
e r a i o rmi s 'egate). il mec-
can.smo seeu :*o era sem
pre lo stesso. Ne parla Mas
simo Biondi, candidato del 
Quartiere rumerò 5. «Quan
do un problema era vicino ai-
l'esrjloslone ed era ormai sul-
a bocca di *utt- si fo rmiv i 

•a solita delegazione che in 
a pe ' le«ina«gio « andava nel
le stanze ovattate di Palazzo 
V ' - r ' i iodav» trov^f * o r i n d ' -
ferenza e l'insensibilità o le 
so"ite. v»?he. generiche pro
messe. Era un modo come 
un »'tro n*r mi«cher.ire l'in
soluta assenza di iniziativa 
p i t i c a : si t i ravano eiù le 
saracinesche di Palazzo Vec
chio di fronte a'.la "doman
da - della cit tà *. c o n il 15 
piueno anche da Questo ounto 
di vUU molte cose sono cam
biate. O- i sono gli f o s s o r i . 
gli amministratori che van
no a con f-on t i rs i con la een
te. a verificare nei Quartie
ri. concretamente. !e linee di 
intervento e di priorità pro
poste dall ' amministrazione. 
E' lo stesso metodo del resto 
che ha contraddistinto il mo-
mento di elaborazione della 
« ooerazione Quartieri ». 

Urbano Cipriani, anche lui 

candidato indipendente nelle j 
nostre liste, di delegazioni e J 
di rapporti con !e passate j 
amministrazioni di Paì'azzo j 

i Vecchio, se ne intende mol-
! to: « Non occorre più — dice 
j — portare di pe.-o i'a.->sessoie 

all'Isolotto; penso che in fu-
turo ce ne .-ara sempre meno 
bisogno. I consigli di quartie
re potranno essere l'interlo
cutore a livello istituzio
nale tra i cittadini e gli 
amministratori ». « I pro
blemi dei nostri quartieri so
no molti — dice Ezio Bar
bieri. candidato del PCI nel 
quartiere 4 —: i consigli pos
sono dare ad essi non solo so
luzioni concrete ma anche se
condo precise, rigorose prio
rità sociali. Abbiamo dimo
strato volontà di lotta: i con
sigli di quartiere possono e 
devono darle un senso, una 
continuità ed una dimensione 
ci t tadina: possono insomma 
farla uscire da quella sporadi

cità che fine ad ora l'ha resa 
monca ». Da un pericolo dob 
biamo guardarci: che i Consi 
gli di quartiere nascano co 
me Consigli comunali in mi
niatura. L'antidoto c'è. Se 
concio me giocheranno un ruo
lo chiave le Commissioni nel
le quali entreranno a far par 
te i rappresentanti di tut te 
le forze politiche democrati
che. Ma la vera garanzia sta 
nella partecipazione della 
gente che i nuovi organismi 
dovranno stimolare e promuo 
vere ». La massa di problemi 
che i Consigli dei due quar
tieri 4 e 5 si troveranno di 
fronte sembra non aven» li
miti. Dal problema della 167 
a San Bartolo e alle Torri 
a Cintoia a quello delle case 
minime della Casella, da 
quello dell'utilizzazione di Vil
la Strozzi • al recupero delle 
attività agricolo ed art igiana
li e produttive 

Per la 167 il problema non 

è quello di fermare i cantie-
ri in cui tra l'altro lavrrwio 
r>00 odili, ma di costruire, da 
ora :n poi. con il cervello e 
di ridare un volto umano al
la desolante fungaia che ci 
circonda ». L'ammini.-.t:a/..one 
d: sinistra ha già provvedi! 
to a tutti gli espropri fino 
ad ora «MOSDCM » e sta lavo
rando per la modifica del 
rapporto tra insediamelii abi
tativi e s t rut ture sociali. L'ar
chitetto Gennaro Colucei non 
ha dubbi: « Bisogna dotare la 
zona dei servizi indispensah.-
11 e di usare in modo intel
ligente la 167. Per esempio 
si potrebbe evitare di fagoci
tare quelli che orinai sono «li 
ultimi orti di Firen/.e ». 

Rolando Auz/i. coltivatore 
diret to di San Quinro a Le-
gnaia lavora i camni ad un 
tiro di schioppo dall'inizio del 
mare di cemento. « I conta- ' 
dini — dice — non hanno mai 
dichiarato guerra alla 167. 

Siamo convinti che non ci so 
no contraddizioni tra lo svi
luppo della città ed il no 
stro lavoro. Dopo un periodo 
Iniziale di sfasamento abbia
mo stabilito un rapporto co 
struttivo con l'amministrazio
ne comunale. Ne sono prova. 
ad esempio, il collegamento 
con il mercato di Novoli che 
è uno sbocco concreto per i 
nostri prodotti e la ventilata 
possibilità di realizzare un 
mercatino rionale ne! cuore 
della nostra zona ». Insieme 
all'agricoltura nei quartieri 4 
e 3 c'è la possibilità di sai 
vaguardare altre attività prò 
duttlve 

«Ci sono artig.ani del le 
gno. del ferro battuto, i su
peratiti maestri dell'artigiana
to classico fiorentino — infor 
ma Mano Meacci. del quar 
tiere ó. Il problema è di do
tare queste att ività di un'area 
di espansione; si deve apri
re un confronto tra quartie-

'LUCIANO ARIANI 
| assessore allo Sviluppo 

| Da venticinque 
anni la piaga 
«case minime» 

Un progetto di risana
mento che verrà discus
so con la popolazione 

Nel bilancio di programma per il 1976 
l'amministrazione comunale ha destina
to una quota consistente di investi
menti «circa 8 miliardi» p?r interventi 
d: ediliz.a economica e popolare e in 
particolare per il patrimonio comu
nale. Nel patrimonio comunale asso
luta priorità viene data agli oltre 1400 
appartenenti delle case mimme. di
stribuiti nei 6 concentrament: presenti 
in città. Casella. Rocca Tedalda. Torre 
Agli. Benedetto De:. Galluzzo e Pesce; 
ti. Sono alleggi a carat tere precario, che 
dovevano durare, fu det to dalle ammi
nistrazioni democristiane. 10 anni . In 
realtà ,-ono ii da 25 anni in condiz.oni 
d..-**s:rose e disumane. 

Nel 1962 il Cons.g.io comunale del. 
berò ia demolizione d: p a n e d: quj 
sti alleggi e la loro r.rastmz.one in 
modo decente e umano. Ma la D?mo 
ciazia cristiana ai'.a guida de! Comu
ne ha sempre ignoralo qu-sto impegno. 
L'amministrazione comunale di sinistra 
ha deciso d: affidare ad un gruppo di 
tecnici l'incarico p?r un progetto d: 
r isanamento e d: n^irutturazicne delle 
case minime: questo studio do\2 prò 
cadere in col!egam3n:o con le popn 
iazioni e : loro orgon.sm: d. qu irt.e-
re. In novembre mizieranno gli incon
tri e le assemblee nei quar:.eri e l'in
dagine sul'.e famiglie esister.:.. Contem-
ooraneamen:e occorre esaminare con 

unita con gn orgamsm. 
la realtà es.steme ailt-

:i::e.i/.one. in 
d. quartiere. 
c.t.-e minime. 

Abb.amo ereditato una situazione d. 
ciiof, assoluto, affiti, che non v?iwono 
paiMi: d i linvzhi ami., o.cupiz.om abu 
s.ve. trasformazioni d; aìlosei :n altro 
uso e v.ceverfa. scambi di a'.'o'z. fr.-i 
inqui lni . un sistema clientelare di a w 
gnaz.one e sp.h.~o un mercato abu-.vo 
at torno a questi alloggi che e stato 
parlato avanti da eh. ha diretto s.no 
ad ojgi, finn a poco tempo fa Conni-
ne di Firenze. Occorre mora.-zz.are que 
^to - ;lato di cose e no. voghamo farlo 
i r.acior.io con le popo'nz.on: e ; loro 
orzar..sm. ri. quar ' ere. 

! FRANCO CAMARLINGHI 
i 

i assessore alla Cultura 

Villa Strozzi 
e il parco sono 
del quartiere 

Il recupero della strtittu-j 
ra al centro dell'atten
zione dell'intera città' 

Il dibatt i to a t to rno a Villa Strozzi. 
alla sua acquis.z.or.e. alia destinazione 
e alle scelte d: intervento è sempre 
stato molto vivace ed ha investito una 
sene di problemi che in questo momen
to sono d; particolare a t tual i tà . In 
primo luogo il rapporto del quart iere 
con un complesso monumentale di tale 
importanza. L'Amministrazione comu
nale ha subito considerato questo pro
blema ed ha inscritto fra gì; interventi 
straordinari del bilancio "76 le previ
sioni di spesa necessarie al res tauro 
di Villa Strozzi. Il quart iere ha avuto 
un forte sviluppo in questi anni ed 
un intenso • popolamento a cui non 
hanno corrisposto le necessarie attrez
zature dei servizi civili e sociali. - -

E* esistito sempre un forte movimen

to d. partecipazione che ha pre-o in 
considerazione anche la que.-nor.-? d. 
V.lla Strozzi ed ha fat to preposte im
portanti per la sua destinazione, s.a 
per l'utilizzazione delle par . , monumen
tali «la per l'utilizzazione del parco. 
Infatti il problema del verde e uno de: 
più gravi nel quartiere di cu. s. parla 
ed è uno dei più sc-it ti. Qu.ndi s: pone 
in primo luogo la quest.one del recu 

• pero pieno e delle a t t rezzature neces
sarie per 11 parco di Villa Strozzi. L'al
t ro grande problema e quello appunto 
delia destinazione de* c o m p l w a mo 
numentalc . Cer tamente in primo luojo 
questo complesso va tutelato nella Mia 
i n t e sn t à e va res taurato per l'interes
se storico e artistico cne ha per Fi

renze e pai in generale per .1 paese. 
Per quanto riguarda .a de-tmaz.one 

d: Villa Strozzi l 'Amm.n.straz.one at
tuale ha aperto un dibat t . ts con .1 
quart iere ponendo un punto fermo: 
Villa Strozz. neve e--ere destinata all' 
u.-o civiic del quart.ere. ,i.a per ipote-,. 
di insediamento de! centro c.v.co MH 
per ipotesi di insediamento d: att ività 
cultural: e comunque di at t ività le
gate a interessi e vita sociale del 
quartiere. 

Per quanto riguarda le que.it.onl con
crete l'Ammiri.-trazione ha approntato 
le • per.zle necessarie per - il restauro 
della villa e sta approntando gli stru
menti per ì necessari finanziamenti e 
per poter avviare il lavoro di restauro. 

re ed amministrazione comu
nale. Un dibatti to che natu
ralmente non investa solo il 
quartiere ma assuma una di 
menslone cit tadina » 

E' un problema aperto co 
me aperto è sempre quello. 
ormai annodo, delle « case 
minime » della Casella. « La 
amministrazione comunale ha 
rifiutato la logica dell'Inter
vento tampone — dice l'archi
tetto Colucei —. Intanto si so 
no collegati organicamente i 
problemi della Casella con 
quelli delle « case minime » 
di Rovezzano e del Paradiso. 
Per la Casella in particolare 
si è prevista la costituzione 
ri: un quartiere « volano » in
dividuato nell'area della 167 
che dovrà ospitare gli abi
tant i nel periodo tra la demo
lizione delle «case minime» 
e il tempo necessario alla co
struzione di case decenti. Sia
mo ad un buon punto: 1 la-
vori sono già appaltati e si 
pensa ad una soluzione orga
nica per il trasferimento de
gli abitanti . Per questo è sta
to effettuato un censimento 
capillare, in collaborazione 
con l 'assessorato al patrimo
nio. suiie condizioni socio.eco-
nomiche degli abitanti . 

« Per quant i tà e qualità di 
problemi anche il quart iere 4 
non sta male » afferma Car
lo Teati . candidato indipen
dente nelle liste del PCI. 
« Pensiamo alla scuola. Ci so 
no esperienze positive, punte 
di d iamante (basta pensare 
alla Montagnola) ma il qua
dro d'insieme è piuttosto t'a
solante soprat tut to per quan 
to riguarda le s t ru t ture edi
lizie: un solo asilo nido, scuo
le materne insufficienti e per 
di più con orari « strambi » 
che lasciano spazio al fiorire 
di scuole private. Ad una si
tuazione nel complesso accet
tabile nella fascia dell'obbligo 
fa da contrappeso la insuffi
cienza delle scuole medie su
periori. Nel quart iere 4 non 
ce ne sono affatto. Nel 5 ci so 
no due istituti tecnici: la lo
to presenza ribadisce il ruo
lo di « ghetto » che qualcuno 
ha affidato a questi quar
tieri ». 

Carenza ed insufficienza an
che per i servizi sociali. E 
q u a n t o si parla d: servizi so
ciali ì c:ttad:ni pensano im
mediatamente a Villa Strozzi. 
Una lunga lotta che ha coin
volto le forze politiche e so
ciali del quartiere ha portato 
all'acquisizione da parte del 
Comune dell'intera s t rut tura 
con ì suoi 8 e t tar . d. verde ». 

« L'obiettivo del Comitato di 
quartiere — afferma Mira 
Furlani - - era e r imane che 
Villa Strozz. divcn' i un cen 
tro della c i t a e nello .*>!OMO 
tempo del quartiere tenendo 
presente però che mai si de
ve scadere nei « quart.e-
ri-mo ». Non ci vanno a ge
nio le soluzione calate dal
l'alto. quelle che hanno sa
pore semplicemente tecnicisti
co. Anche se accett iamo co
me soluzione temporanea la 
sede deila Fiorentina Gas in 
prospettiva punt iamo all 'uti-
kzzazione di V.lla Strozzi co
me centro civico ». 

I vantaggi sarebbero dupli
ci- r'n una par te sarebbe pos-
s.bile decentrar^ nel quartif 
re alcun: servizi comunai. 
(anagrafe, consultori. .», dal
l'altra disporre d: un reale 
centro di aggregazione, cen
tro sociale e culturale del 
quartiere. Siamo convinti con
clude Ezio Barb.eri che l'isti-
tuz.one de; Consigli d. quar
tiere non risolverà con un col
pe di bacchetta magica il 
problema; la questione dovrà 
essere a! centro dei lavori de; 
nuovo organismo E' impen 
sabile euardare ai ccnsizl: d. 
quart iere solo neùa fase del
la loro istituzione o nel mo
mento del decollo. Bisogna 
guardare fin ù\ ora al dopo-
voto: ai problemi che si apri
ranno ne: rapporti tra ì nuo
vi organismi e l 'amministra
zione. tra i Consigli e la cit
tà. E' una delle grand: inco
gnite che ci s tanno di fron
te. L'istituzione dei nuovi cen
tri di vita associata apre mol
te prospettive e spazi di lavo
ro e di intervento: è compi
to di tutt i che i consigli di
ventino i " mille occhi " dil
la gente ». 

Confronto 
politico 

sui nuovi 
organismi 

l.u prossima elezione dei 
Cornioli di ci.'voscri:ionc li" 
aperto nella nostra zona un 
intenso (tilvttttto fui le /(>'• 
ce politii'lie clic merita una 
scria consuietaiionc. A Inni' 
co di un confronto positivo 
clic ni avanti lm il nostro 
partito e Quello socialista, die 
lui portato non solo a un con 
franto seno sulle questioni 
piooiammiitii'he, ma anche n 
comiderazioni unitarie di 
i/uctti pattiti sul loro rappor
to con i movimenti e to'. 
complesso della società, si è 
avuto uno svilupparsi dei rap
porti anche nei eontionti del
le loize laiche mi non In par
ticolare col Piti sono (ita "i 
atto confronti di discuviione 
sul pmipiimma elettola'-' e!ie 
vedono ic<ih:zui'>i pontine 
intese e miserie anche una 
disponibilità nuova da parte 
de! l'Siìl. CWtiuiin) e\tirm" 
mente pos'tiv: I/NCM'I •>>. iluniU. 
sia pe'chr iompom> d' l'H" 
con schieramenti ili ca'aUrre 
cittadino che si andrivanr. -n 
stallizzundo col inclito di con-
dnicnaie neoativamente la vi
ta demoeiatica della città, sia 
perchè apiono anche a' no
stro partito nuovi spazi di 
iniziativa, un porsi duci so nei 
ronfiatiti del movimento de 
mociatico. della popolazione. 

Per (intinto riguarda la DC 
il confronto ha assunto un ca
rati!" e più articolala e con-
traddittaiio. anche rispetto n 
Incili avuti ne! passato Su 
(liiesto peana da un lato le 
sce'tr che questa partito è 
andata facendo a livella cit
tadino. caratterizzate da pe
santi elementi di rottura, di 
sfruttamento di un ruoto di 
cppos-izione in tao non tn ^ r i 
so dialettico e costruttivo ben
sì in senso demagoo'co e di 
parte: dall'altro In ripresa di 
un movimento cattolico c'ir 
rompe con quelle che crmio 
le tradizioni di apertura che 
lo avevano caratterizzato nel 
la nostiu zona, con esperienze 
che andavano dal dissenso 
cattolico ad un inala so'-rile 
positivo di alcune realtà ila 
comunità S Michele, ad 
esemplo), e vede diventare al
cune pari aerine punti di uq-
greyazionc di circoli cUe si 
rifanno a Comunione e l.ibe 
razione. O comunque a ma
turi di ncointegral'sma e di 
chiusura. 

E' difficile appi analizzare 
concretamente i Uveiti di que 
s!i processi, che mentano una 
attenzione più profondi: sta 
di fatto che se ne sentono i 
risultati se si considera il t'-
po di ranporti possibili con la 
DC: infatti si è avuta una 
netta differenziazione Ini i! 
consioli 4 e il 5. registrando 
nel territorio del I iIsolotto. 
Monticelli, Pignone. Legnaia. 
Soffiano) dove (juesti processi 
negatili all'interno del man 
mento rattoliro e della DC 
si sono più consolidati, un mi 
freddamento e una chiusura 
di una scric di momenti di 
confronto ed anche di ìrnom 
unitario che pure, in un nas 
sato anclir recente si cruna 
avuti (Comitato antifas-ista. 
Comitato di auartiere di Sof 
fiuno i; mentre rimane una 
possibilità di confronta aper
to nel terntono del cansìglia 
.ì 'S. Qua tea. P (irere Man 
tignano. Torri, S. Bartolomeo) 
in pirticolare con la sezione 
de di S. Hartolo. 

Crediamo r>ie queste cansi 
derazioni debbano essrrr ncn 
presenti a tutta ti pnrt'tn. <a 
prattutto nella sfarzo di evita
re che la cantraonos'zianc 
elettorale che la DC sfa in 
parte cercando cand'ztant ne
gative la campagna elettorale 
stessa, e rhe questa sfa in 
vece fonte di un ront'onto 
nnerfo e reale fra le forze r>a-
litiehe. il tessuto democratico, 
In nooolazione. basato sui vra-
hlemi concreti dei >;o«\'r> rio 
7/' e non su rie'iftani di re
chi slogan elettorali 

a. t. 

Di casa 
in casa 

per 
discutere 
insieme 

Cosa penta la genie rf-i 
Consigli di qu»'! i?rc? e!i che 
cosa si discuta? chi e rima
sto indietro, chi non e infer
mato? Ci siamo uniti per un 
pomeriggio ai compagni della 
zona Manlignano-Ugnano. eh» 
portano avanti casa per casa. 
una inchiesta sullo stato delle 
ab laz ion i , sulle attività lavo
rative. sulla conduzione delle 
c jmpigne circostanti, sul si
stema fognario. Parlando con 
le famiglie vengono fuori tutt i 
• problemi da risolvere, qual
cuno in maniera urgente. I l col
loquio o l i r» l'occasione per 
affrontare anche il tema dei 
Consigli di quartiere. 

« Le passala Amministra
zioni non hanno fatto mai nien
te — dice Ada, casalinga — 
con i Consigli penso che la 
gente potrà far sentire in ma
niera piò fer ie i propri pro
blemi * . • Abbiamo bisogno di 
una «cuoia materna — conti
nua Mar ia , lavorante a do
micilio — di atlrazzatura per 
i' tempo libero dei ragazzi. Ci 
sono dalla ville disabitate. Tut
te noi donne potremo allora 
parlarne a fare delle proposte ». 

• Mol t i pero — conclude 
il marito dal l 'Ada, operaio — 
non sanno quasi niente del 
Consigli di quartiere. Verran
no a votare? M i pare che non 
ci t ia stata molta informazio
ne. I dibattit i sono stati pochi 
soprattutto nella nostra zo
na, pochi i manifesti. Forsa 
era necessario pubblicizzare 
maggiormente questa iniziativa 
e penso che iniziative come 
questi, della sezione del PCI 
•orto da prenderà come e* *m 
pio. M i sembra molto valido 
andare casa per casa, e parla
re dai Contigli dì quartiere non 
in modo astratto ma atf r o l 
lando Insieme i problemi fdj> 
acuti a . . 
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